IL SEPOLCRO NUOVO

Nuovo e il sepolcro,

come la culla di un primogenito.

Li t’han deposto

per farti riposare

dal travaglio angoscioso della Croce.

Candidi lini sulle tue ferite:
erano bocche,

gridavano dolore;

erano bocche,

gridavano amore.

Le ha placate la morte:

le ha fatte mute, pallide e quiete.

Dormi, Signore!
La Croce ¢ ancora 13,
madida del tuo sangue.

Come un albero
porge sette frutti,
le tue sette parole”.

Una ne colgo,
una ne assaporo:
«Oggi sarai con me in Paradiso».

* Le sette parole di Gesit in croce, riportate dai Vangeli, sono le seguenti: (1) «Dio mio,
Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (Mt 27,46, Mc 15,34); (2) «Padre, perdona loro,
perché non sanno quello che fanno!» (Lc 23,34); (3) «In verita ti dico: 0ggi sarai con me in
paradiso!» (Lc 23,43); (4) «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito!» (Lc 23,46); (5)
«Donna, ecco il tuo figlio! ... Ecco la tua madre!» (Gv 19,26-27); (6) «Ho sete!» (Gv 19,28);
(7) «Tutto e compiuto!» (Gv 19,30).
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